
Negli ultimi anni, l’Agenzia delle Entrate 
ha posto una crescente attenzione ai casi 
di trasferimento della residenza da par-
te d’imprese italiane in Stati esteri a re-
gime fiscale privilegiato, disconoscendo 
in diversi casi l’effettività di quei trasferi-
menti di residenza giustificati principal-
mente da ragioni di carattere fiscale. Ai 
fini della determinazione della residenza 
fiscale delle società, occorre, innanzitut-
to, fare riferimento alle norme fiscali na-
zionali contenute nell’art. 73, comma 3, 
TUIR. Nella pratica, il criterio della “sede 
dell’amministrazione” assume maggiore 
rilevanza, anche in considerazione delle 
convenzioni contro le doppie imposizio-
ni. La disciplina italiana prevede una par-
ticolare disposizione antielusiva per cui le 
società estere, che detengono partecipa-

zioni di controllo di società italiane, al ve-
rificarsi di determinate condizioni, sono 
considerate fiscalmente residenti in Italia. 
Con riferimento al trasferimento all’estero 
della residenza delle società trova, inoltre, 
applicazione la cd. “exit tax” di cui all’art. 
166 TUIR, che prevede, in generale, l’im-
posizione delle plusvalenze maturate sui 
beni dell’impresa per i soggetti che eser-
citano imprese commerciali. Un ulteriore 
tema che verrà affrontato è relativo alla 
possibile sussistenza di una stabile orga-
nizzazione in Italia della società estera 
successivamente al trasferimento della 
sede. In particolare, saranno illustrate le 
condizioni alle quali, anche a seconda della 
tipologia di business, si potrebbe verificare 
l’esistenza di una stabile organizzazione e 
pertanto assoggettare a tassazione in Ita-

lia il reddito prodotto dalla stessa. Nel caso 
di sussistenza di una stabile organizzazio-
ne della società estera successivamente 
al trasferimento della sede, la disciplina 
sui prezzi di trasferimento stabilisce i cri-
teri per la determinazione dei redditi della 
stabile organizzazione con riferimento alle 
transazioni intercorrenti con parti correla-
te. La delocalizzazione all’estero può avve-
nire indirettamente, di fatto, o attraverso il 
trasferimento di funzioni e/o di intangibles 
tra parti correlate. L’analisi funzionale e i 
rapporti OCSE in materia di transfer pri-
cing sulle cd. business restructuring stabi-
liscono i criteri per l’allocazione dei redditi 
in quei casi in cui il trasferimento all’estero 
di un business avviene in modo indiretto o 
implicito. Possibili implicazioni in termini di 
imposta preventiva svizzera. 

Negli ultimi anni si è assistito a un aumento del numero dei trasfe-
rimenti di residenza fiscale dall’Italia all’estero da parte di imprese 
italiane. L’effettività dei trasferimenti di attività d’impresa, specie se 
verso Paesi a regime fiscale privilegiato, è stata più volte oggetto di 
attenzione dell’Amministrazione finanziaria, la quale, in diversi casi, 
ha ricondotto in Italia la residenza fiscale di società estere. In altri casi, 
l’Amministrazione ha, invece, ritenuto esistente nel suo territorio una 
stabile organizzazione dell’ente estero, contestando di conseguenza 
l’imponibilità dei redditi conseguiti dalla stabile organizzazione. Il se-
minario si pone l’obiettivo di delineare i criteri di determinazione della 
residenza fiscale italiana delle persone giuridiche, nonché di analiz-
zare il delicato tema del trasferimento di residenza dall’Italia all’estero 
e della sussistenza o meno di una stabile organizzazione in Italia,  con 
riferimento anche ad un’analisi dei prezzi di trasferimento.
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al corso, la fattura inerente la quota 
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può proporre un’altra persona previa 
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